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1. SINTESI DEL  PROGRAMMA  E DESCRIZIONE  DEL  

PROCESSO DI  PROGRAMMAZIONE  
 

Il presente programma denominato ñAlcotra 2007-2013ò riguarda la cooperazione 

transfrontaliera lungo il confine continentale tra Italia e Francia. 

 

La proposta di programma è stata elaborata conformemente agli obiettivi generali, ai 

principi, alle priorità e alle procedure indicati negli orientamenti stabiliti dalla 

Commissione europea. 

In particolare, per quanto riguarda le modalità di elaborazione si è seguito un approccio 

di accentuato partenariato transfrontaliero tra autorità nazionali/regionali/locali e 

soggetti portatori dei principali interessi socioeconomici dei due Stati membri, su 

impulso delle istanze di cooperazione sviluppate nei precedenti programmi Interreg. 

Le stesse modalità di concertazione partenariale saranno adottate anche per 

lôelaborazione delle ñLinee Guidaò del presente programma, ai sensi della 

regolamentazione comunitaria. 

 

Il Programma, come per le precedenti programmazioni, viene redatto in lingua italiana e 

in lingua francese (le due versioni facendo ugualmente fede). 

 

Il programma si articola come segue: 

 

Á il capitolo 2 contiene gli elementi di analisi da cui si è partiti per 

lôindividuazione dei contenuti del programma: descrizione dellôarea di 

cooperazione dal punto di vista storico, geografico, socioeconomico e 

ambientale; individuazione  dei principali punti di forza e di debolezza del 

territorio; analisi delle esperienze maturate nelle precedenti programmazioni in 

termini di risultati raggiunti, aspetti positivi e buone prassi, criticità. Il capitolo 

si chiude con un paragrafo che illustra il percorso organizzativo e le modalità di 

concertazione adottate per lôindividuazione e lôelaborazione delle strategie 

programmatiche. 
 

Á Nella prima parte del capitolo 3 sono descritti gli obiettivi strategici e viene 

valutata la loro coerenza a livello di Quadro strategico comunitario, di quadri 

strategici nazionali, di documenti strategici regionali. Eô quindi presentata la 

ripartizione indicativa delle categorie di spesa e  sono riportati gli indicatori 

chiave e quelli di realizzazione individuati sulla base dei suggerimenti 

metodologici del ñDocumento di lavoro della Commissione europea sugli 

indicatori per il monitoraggio e la valutazione dei programmi 2007-2013ò e delle 

specificit¨ e dei bisogni dellôarea transfrontaliera.  

Nel terzo paragrafo è riportata la sintesi della valutazione ex ante e nel quarto è 

infine analizzata lôintegrazione strategica dei principi orizzontali nel programma: 

sintesi e raccomandazioni della VAS e approccio seguito per la considerazione 

del gender mainstreaming. 
 

Á Il quarto capitolo contiene la descrizione degli Assi e delle linee di azione.  
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Á  Nel quinto capitolo viene analizzata la coerenza esterna a livello di possibili 

complementarietà e sinergie con gli interventi previsti dalle politiche 

comunitarie per la competitivit¨ e lôoccupazione, dalla Politica di sviluppo rurale 

e dal Fondo europeo per la Pesca e di coordinamento con le altre cooperazioni 

territoriali: cooperazione transnazionale, cooperazione interregionale, 

cooperazioni transfrontaliere Italia-Svizzera, Francia-Svizzera e Italia-Francia 

Isole. 
 

Á I capitoli 6 e 7 contengono rispettivamente il piano finanziario, a livello di 

struttura e di ipotesi di ripartizione tra Assi, e i dispositivi di attuazione del 

programma: strutture di cooperazione, modalità e procedure attuative, 

organizzazione dei flussi finanziari, sistema di sorveglianza e valutazione, 

attività di informazione e comunicazione 
 

In allegato sono forniti il Rapporto di Valutazione ex ante e il Rapporto ambientale che 

costituiscono parte integrante del presente programma.  
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2. LôANALISI DI  CONTESTO 
 

2.1. IL TERRITORIO AMMISSIBILE  

Le zone ammissibili al programma sono le seguenti: 

 

1) Zone NUTS III transfrontaliere confinanti ammissibili a finanziamento (art. 7(1) del 

Reg 1083/06). 

Per lôItalia: 

 la Regione Valle dôAosta 

 le Province di Torino e Cuneo (Regione Piemonte) 

 la Provincia di Imperia (Regione Liguria) 

Per la Francia: 

 i Dipartimenti dellôAlta Savoia e della Savoia (Regione Rodano-Alpi)  

 i Dipartimenti delle Alte Alpi, delle Alpi di Alta Provenza e delle Alpi 

Marittime (Regione Provenza-Alpi -Costa Azzurra) 

 
Fig.  1 -  Il  territorio transfrontaliero ammissibile  

 
 

STATO REGIONE DIPARTIMENTI/PROVINCE 

FRANCIA 

PACA 

04 Alpes-de-Haute-Provence  

05 Hautes Alpes 

06 Alpes-Maritimes 

RHONE ALPES  
73 Savoie 

74 Haute Savoie 

ITALIA 

VALLE DôAOSTA  AO Aosta 

PIEMONTE 
TO Torino 

CN Cuneo 

LIGURIA IM Imperia 
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2) Zone NUTS III di ñflessibilit¨ò ammissibili a finanziamento ai sensi dellôart. 21 (1) 

del Reg.1080/06). 

 

Zone NUTS III adiacenti.  

  Per lôItalia: 

 le Province di Biella, Vercelli, Asti, Alessandria (Regione Piemonte) 

 la Provincia di Savona (Regione Liguria) 

Per la Francia 

 i Dipartimenti dellôAin, dellôIs¯re e della Dr¹me (Regione Rodano-Alpi)  

 i Dipartimenti del Vaucluse e del Var (Regione Provenza-Alpi -Costa 

Azzurra) 

Tale scelta deriva dalla positiva esperienza relativa alla partecipazione di territori 

adiacenti alle precedenti programmazioni e dal livello di integrazione di alcuni di 

essi con la zona trasfrontaliera ammissibile. 

 
Fig.  2 bis -  Il  territorio ammissibile  comprensivo delle aree adiacenti 
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3) Partecipazione dei partner situati al di fuori della zona ammissibile del Programma 

ai sensi dellôart. 21 (1) secondo capoverso del Reg.1080/06. 

Data la localizzazione di importanti capitali regionali fuori dall'area 

ammissibile/adiacente del programma, ove sono concentrati centri di eccellenza 

per la ricerca, poli tecnologici e sedi di istituzioni, il programma intende 

avvalersi della ñflessibilit¨ò dei finanziamenti ai sensi dell'art. 21 (1) secondo 

capoverso del Reg.1080/06, per favorire il coinvolgimento di partner di progetti 

importanti per l'area transfrontaliera. L'area di ñflessibilit¨ò deve tenere conto 

delle ñcapitali regionaliò non comprese nei territori ammissibili, Genova, Lione 

e Marsiglia, e il coinvolgimento dei partner ivi localizzati sarà ammesso a 

condizione che gli obiettivi dei progetti risultino difficilmente conseguibili senza 

la partecipazione di tali partner e che i benefici ricadano sui territori NUTS III 

transfrontalieri. 

 

La partecipazione comunitaria, a titolo della flessibilità prevista ai punti precedenti, è 

limitata a un massimo del 20% della dotazione FESR del programma. 

 

4) Paesi non UE ammissibili a finanziamento fino a un massimo del 10 % del FESR ai 

sensi  dell'art. 21 (3) del Reg.1080/06. 

Il Principato di Monaco ha richiesto ufficialmente di partecipare al programma, e nel 

corso del Comitato di concezione di Chambery del 7/9/06 è stato ammesso ad 

assistere ai lavori preparatori e parteciperà al programma, ma senza ricevere i 

finanziamenti FESR previsti nell'art. 21 (3) del Reg. 1083/06 Paesi non-UE (10 % 

del FESR massimo).1 

In relazione alla partecipazione della Confederazione elvetica esiste la possibilità di 

far ricorso a progetti tripartiti, senza associazione della Confederazione nelle 

strutture di cooperazione (tenuto conto dellôesistenza di 2 programmi Francia-

Svizzera e Italia-Svizzera)  e senza ricorrere alla partecipazione del FESR. 

 

 

2.2. DESCRIZIONE DELLôAREA DI COOPERAZIONE  

2.2.1. Descrizione del Contesto  

  

Lôanalisi di contesto ¯ focalizzata sulla zona transfrontaliera ammissibile a 

finanziamento tenendo conto del fatto che lôestensione della cooperazione alle zone 

adiacenti, come previsto dal reg. 1080/06 art.21(1),  è possibile soltanto nei casi in cui le 

azioni promosse dai proponenti abbiano una ricaduta nellôarea transfrontaliera 

ammissibile del programma .  Tuttavia è stata presa in considerazione la situazione 

socio-economica delle zone adiacenti. 

 

 

 
1 Lettera del Ministro francese degli affari esteri del 6 settembre 2006 e del Ministro italiano degli affari 

esteri  del 2 ottobre 2006. 
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Il territorio 

Lôarea della cooperazione transfrontaliera Italia-Francia (fig.1) comprende nel versante 

francese i dipartimenti Savoie e Haute-Savoie nella regione Rhône-Alpes e Hautes-

Alpes, Alpes de Haute-Provence e Alpes-Maritimes nella regione Provence-Alpes-Côte 

dôAzur (PACA), e in quello italiano la Regione Autonoma Valle dôAosta, le province 

piemontesi di Torino e Cuneo e la provincia di Imperia in Liguria. Eô un'area che si 

estende per  45.325 kmq, dei quali 27.189 kmq appartengono alla Francia e 18.155 kmq 

all'Italia. 

Aosta e soprattutto Torino, essendo capoluoghi di regione, rappresentano dei punti di 

riferimento in grado di creare dinamiche economiche e sociali su unôarea pi½ ampia di 

quella oggetto di studio. Al contrario, si deve sottolineare che i capoluoghi regionali 

francesi (Lyon per Rhône-Alpes e Marseille per PACA) sono al di fuori dellôarea di 

cooperazione. 

Le zone adiacenti a quelle transfrontaliere ammissibili, come definite sopra, coprono 

una superficie di circa 38.800 Kmq., di cui 9.600 in Italia e 29.200 in Francia. 

L'area del programma è situata tra l'Europa continentale e quella mediterranea, a 

contatto con i maggiori assi dello sviluppo europeo. 

La regione è un'area "forte" nel contesto europeo dal punto di vista economico, per 

concentrazione di popolazione, attività economiche e capitali. 

 

La popolazione 

Lô area di cooperazione transfrontaliera contava nel 2004
 
5.460.011 abitanti I comuni 

che la formano sono in tutto 1.840 e, per la maggior parte (più del 90%), hanno una 

popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. Solo due comuni, Torino e Nizza, superano i 

100.000 abitanti In Francia il numero dei comuni sotto i 1.000 abitanti è quasi il triplo 

di tutti gli altri. 

Le zone adiacenti contano circa 4.970.000 con una maggior concentrazione nei poli di  

Grenoble e Tolone nella parte francese e nei capoluoghi di provincia di Alessandria, 

Asti, Biella, Vercelli  e Savona nella parte italiana 

Per quanto riguarda l'intera regione spicca la forte concentrazione urbana nell'alta 

pianura piemontese, lungo il litorale marino e nel tratto del sillon alpin, che comprende 

Annecy e Chambéry. Per questa ragione Savoie e Haute Savoie, pur essendo montane, 

registrano densità demografiche molto maggiori del resto del territorio montano.  

È nella Val Durance, nelle città del Sillon Alpin e nel torinese che si concentra la 

maggior parte della popolazione, mentre le valli adiacenti (Maurienne, Tarenteise, Arve, 

valle dôAosta e di Susa) sono assi principali di circolazione e passaggi tra i territori 

francesi e quelli italiani. 

Le differenze inerenti le caratteristiche della popolazione sono molto forti tra i due 

versanti: ¯ evidente che, a fronte di una popolazione in ñet¨ lavorativaò (da 15 a 64 

anni) con percentuali simili nelle due regioni (circa 15 %), la Francia esprime un 

sostanziale equilibrio tra le persone anziane e i giovani (indice di vecchiaia prossimo a 

1) mentre lôItalia appare assai pi½ squilibrata e presenta una maggiore quota di 

popolazione anziana (indice pari a circa 1,6), particolarmente concentrata nella 

provincia di Imperia. 
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Fig.  3 ï Morfologia dellôarea di cooperazione transfrontaliera  

 
I tassi di fecondità (numero medio di figli per donna) restano in generale molto più alti 

in Francia, con tassi medi intorno a 1,77 contro il tasso di circa 1,22 per le province 

italiane. 

Prevalgono in generale le famiglie di piccole dimensioni, composte da una o due 

persone, e la loro percentuale,  in quasi tutte le province e dipartimenti, è superiore al 

60%. 

Considerando i nuclei familiari, si rileva invece come nelle province italiane il numero 

di nuclei senza figli o con un solo figlio siano praticamente equivalenti, mentre nei 

dipartimenti francesi il numero di famiglie  senza figli sia molto più alto, accompagnato 

da un numero decisamente più ridotto di nuclei con un figlio. In Francia rivestono una 

percentuale importante i nuclei con tre, quattro o più figli che in Italia sono meno 

importanti. 

Il Prodotto Interno Lordo (PIL) ai prezzi di mercato risulta mediamente più elevato 

nelle province italiane, che superano tutte i 25.000 Euro pro-capite, con valori maggiori 

in quelle province che sono capoluogo di regione; tre dipartimenti francesi invece non 

raggiungono la soglia di 25.000 Euro (Alpes-de-Haute-Provence, Hautes Alpes e Haute 


